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Eccomi qua, voglia di dormire zero, pensieri tanti, capacità di scrittura poca, voglia di esprimersi da vendere.
Davanti, il foglio bianco e la voglia di rappresentare, scrivendo, ciò che mi passa per la mente .

Vi scrivo per complimentarmi con la vittoria di ieri, una vittoria tanto sudata quanto meritata;per tutti gli sforzi, per tutta la sfortuna che questo anno ci ha voluto perseguitare fino a questo momento. Ieri ho capito, se ce ne fosse bisogno, quanto ho a cuore questo gruppo…fatto si di gente comune, ma, nel contempo, unico e splendido come solo una gemma rara sa esserlo.

Anche se per voi può essere solo una vittoria in più, per me è stata la prima vittoria vissuta a bordo campo, non da protagonista. Nella sua normalità è stata per me speciale.

Non è stata affatto sprecata LA spruzzata di Ferri adosso ed in parte anche in bocca a Leo. Ieri c’era bisogno anche di questo, c’era bisogno di godere, e, credo proprio, l’abbiamo fatto.

Forse non a caso ieri Paolo ha fatto uno dei più bei falli(fallo Domino), roba da prendere incartare e portare a casa, roba da intenditori.
Forse non a caso un certo Leonardo ha portato la squadra in spalla, messo a segno 32 cucuzze con la tendinite alla spalla ed il pollice rincalcato.

Forse non a caso Stefano ha messo a segno uno dei più belli ganci cielo dei suoi, condito da uno, forse due tap-in.

Forse non a caso Andrea Marchi, dopo essere uscito per il quinto fallo si rivolge a me dicendomi “peccato… mi dispiace…stasera sentivo che me la potevo giocare…”.Quando si dice prendere fiducia nei propri mezzi…
Forse non a caso gente come Pietro e Daniele si sono messi con estrema umiltà a disposizione della squadra, senza polemiche ma solo offrendosi al momento del bisogno.

Forse non a caso Guido si è fatto espellere; valutazione arbitrale a parte, da una parte mi ha fatto piacere(non prenderla nel senso sbagliato) che sia successo, perché non mi scorderò lo sguardo di lui che, raccontando il fatto dal paninaio, lasciava trasparire attraverso il dispiacere un’ attaccamento alla squadra davvero speciale. E poi penso che lui possa fare tesoro di questa “brutta” vicenda perché non è stupido.
Forse non a caso un certo Massi non ha fatto un filo, e dico un filo di polemica, eccezion fatta di uno screzio con Davide, bricioline.

Forse non a caso Davide è sceso in campo dopo la brutta vicenda a Caracas e con il cuore, solo con quello perché il fiato l’aveva lasciato a casa, ha lottato… fino ai crampi.

Forse non a caso Fede è venuto a mangiare la piadina…

Spero di essere stato esplicito quel tanto che basta per potervi esprimere ciò che non si può scrivere con parole… ciò che si prova e basta, LA GIOIA.

E’ anche per questo che adesso, dopo aver letto nel mio cuore, posso andare a letto con un animo felice.

Con un animo fiero ed orgoglioso di fare parte di questa squadra.

Pap, è così bello sapere che ci sei…

Vostro per sempre

Francino
